
Permettetemi di rivolgermi a tutti così, chiamandovi fratelli, sorelle, 
“parola tremante nella notte/ Foglia appena nata/ Nell'aria spasiman-
te/ involontaria rivolta/ dell'uomo presente alla sua/ fragilità/ Fratelli 
(G. Ungaretti). 

Fratelli, sorelle: non è per pretendere una familiarità, piuttosto per offrire una intenzione di  fre-
quentazione quotidiana, di disponibilità ordinaria, di premurosa, discreta trepidazione per il destino 
di tutti. Fratelli, sorelle! 
Permettetemi di rivolgermi a voi con questa parola tremante nella notte, fratelli, sorelle. Non che io 
intenda rinunciare alla mia responsabilità di esercitare in mezzo a voi un magistero, non che io inten-
da sottrarmi alle fatiche del governo. Piuttosto esprimo il proposito di praticare uno stile di fraternità, 
che, prima della differenza dei ruoli, considera la comune condizione dell’esser figli dell’unico 
Padre: “fratelli, sorelle!”. Desidero che si stabilisca tra noi un patto, condividere l’intenzione di 
essere disponibili all’accoglienza benevola, all’aiuto sollecito, alla comprensione, al perdono 
alla correzione fraterna, al franco confronto, alla collaborazione generosa, alla corresponsabi-
lità lungimirante. Fratelli, sorelle! 
Pertanto, in questo momento così solenne ed emozionante io voglio dire solo una parola che ritengo 
essenziale, necessaria, incoraggiante e benedetta. Voglio confermare la profezia stupefatta di I-
saia: tutta la terra è piena della sua gloria. Voglio confermare l’inno di lode che si canta in ogni 
liturgia eucaristica: Santo, santo, santo, i cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria! Voglio condividere l’inno del Te Deum: pleni sunt 
caeli et terra maiestatis gloriae tuae. 
La proclamazione può suonare una espressione di euforia stonata 
nel nostro contesto contemporaneo incline più al lamento che all’e-
sultanza, che ritiene il malumore e il pessimismo più realistici dell’-
entusiasmo, che ascolta e diffonde con maggior interesse le brutte 
notizie e condanna come noiosa retorica il racconto delle opere di 
Dio e del bene che si compie ogni giorno sulla faccia della terra. 
Ma il pensiero scettico e una specie di insofferenza nei confronti 
della rivelazione nascono forse da un malinteso. Infatti: che cosa si 
deve intendere per “gloria di Dio”, secondo la rivelazione cristiana? 
La gloria di Dio non è una sorta di irruzione trionfalistica. Chi si 
aspetta questa manifestazione della gloria di Dio, volgendo lo 
sguardo sulla desolazione della terra dichiara impossibile pensare 
che la terra sia piena della gloria di Dio: la vede piuttosto piena di 
lacrime e rovine, di ingiustizie e di idiozie. Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it  Numero di telefono del Parroco: 02 97 87 043 

AVVISI 1 - 7 OTTOBRE (Diurna Laus II settimana) 

1 ottobre 
 

ore 10.00 

V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE      
                                                                                Dt 6,4-12; Sal 17; Gal 5,1-14; Mt 22,34-40 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI RAGAZZI DI 5^ ELEMENTARE 

2 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

LUNEDÌ  SS. ANGELI CUSTODI    Gd  1,1-8; Sal 138; Lc 20,9-19 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

3 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 17.00 

MARTEDÌ       Gd 1,17–25; Sal 124; Lc 20,20-26 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

presso la Casa di Riposo, S. MESSA 

4 ottobre 
 

ore 7.00 

ore 8.15 

MERCOLEDÌ  S. FRANCESCO D’ASSISI    
                                    Sof 2,3a-d;3,12-13a.16a-b.17a-b.20a-c; Sal 56; Gal 6,14-18; Mt 11,25-30 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

5 ottobre 

ore 7.00 

ore 8.15 

ore 14.30 

GIOVEDÌ           Fm 1,8–25; Sal 111; Lc 20,41-44 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, INCONTRO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

6 ottobre 
ore 7.00 

ore 8.15 

VENERDÌ       1Tm 1,1-11;Sal 93; Lc 20,45-47 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

7 ottobre 

ore 8.15 

ore 17.30 

SABATO  B. V. MARIA DEL ROSARIO      Dt 16,1–8; Sal 98; Eb 11,22–29; Lc 22,7-16 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA PRECEDUTA DALLA RECITA DEL-
LA CORONCINA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

8 ottobre 
 

ore 10.00 

VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE      
                                                                                            Gb 1,13-21; Sal 16; 2Tm 2,6-15; Lc 17,7-10 

in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI RAGAZZI DI 1^ MEDIA 
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PARROCCHIA SAN MARTINO 

CARI FRATELLI, CARE SORELLE, 
 LA GLORIA DI DIO È L’AMORE 

CHE SI MANIFESTA. 

Ingresso in Diocesi di Sua Eccellenza Mons. Mario Enrico Delpini 
OMELIAMilano, Duomo – 24 settembre 2017 

CINETEATRO BRERA 
SABATO 30 SETTEMBRE 

ORE 21:00 
E DOMENICA 1 OTTOBRE 

ORE 16:00 

DURANTE LA GIORNATA PER IL SEMINARIO 
SONO STATTI RACCOLTI 1 120,00 EURO 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 

“Dio continua ad attrarre con il suo amore e a seminare in ogni uomo e in ogni donna la voca-
zione ad amare, a partecipare della gloria di Dio. Sia il motivo della nostra gioia.” 

Eppure io vi annuncio e testimonio che la terra è piena della gloria di Dio. La gloria di Dio è manife-
stazione dell’amore, tenacia dell’amore, ostinazione dell’amore di Dio che nel suo Figlio Gesù 
rivela fin dove giunge la sua intenzione di rendere ogni uomo e ogni donna partecipe della 
sua vita e della sua gioia. Ecco che cos’è la gloria di Dio: è l’amore che si manifesta. Perciò io so-
no venuto ad annunciare che la terra è piena della gloria di Dio. Non c’è nessun luogo della terra, 
non c’è nessun tempo della storia, non c’è nessuna casa e nessuna strada dove non ci sia l’amore 
di Dio. La gloria di Dio riempie la terra perché ogni essere vivente è amato da Dio. 
Forse c’è chi può dire: è impossibile! Io non valgo niente! Ma io ti dico che tu sei prezioso per Dio e 
Dio ti ama e avvolge la tua vita della sua gloria, del suo amore eterno e infinito. 
Forse c’è chi pensa: io sono troppo triste, troppo desolato, troppo depresso. Non vedo luce, non a-
spetto niente di buono dalla vita. Ma io ti dico che Dio è vita, che la gioia di Dio è anche per te, che 
alla festa di Dio sei invitato anche tu e Dio continua ad avvolgere la tua vita della sua gloria, della 
sua luce! 
Forse c’è chi pensa: è impossibile: io sono cattivo, io ho fatto del male, io non riesco io non voglio 
rinunciare ai miei vizi, io merito solo castighi e condanne. Ma io ti dico che Dio continua ad amarti e 
ad avvolgere la tua vita della sua gloria, del suo amore misericordioso. 
Forse c’è chi pensa: è impossibile: io mi sono ribellato a Dio, io sono arrabbiato con Dio, io ho insul-
tato Dio, io mi sono dimenticato di Dio. Ma io ti dico che Dio non è arrabbiato con te, Dio continua 
ad amarti e ad avvolgerti della sua gloria, del suo amore paziente e discreto. 
Forse c’è chi pensa: io non credo in Dio, io non so che farmene del suo amore. Ma io ti dico che Dio 
continua ad amarti e ad avvolgere la tua vita della sua gloria, del suo amore tenace, rispettoso e af-
fettuoso e geloso insieme. 
La gloria di Dio riempie la terra perché Dio non è lontano da nessuno e la gloria di Dio avvolge di 
luce ogni essere vivente, come avvolse di luce i pastori nella notte di Natale (e la gloria del Signore li 
avvolse di luce: Lc 2,9). La gloria di Dio è l’amore che si rivela e che rende possibile l’impresa inaudi-
ta, la trasfigurazione impensata, l’evento sorprendente. La gloria di Dio conduce là dove nessuno 
avrebbe potuto pensare di arrivare, là dove nessuna audacia di pensiero umano ha potuto spingere 
lo sguardo. 
Infatti la gloria di Dio è l’amore che rende addirittura capaci di amare! Ogni uomo, ogni donna 
avvolti della gloria di Dio diventano capaci di amare, possono praticare il comandamento di Gesù: 
amatevi! Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 14,34). 
Ogni uomo, ogni donna è reso capace di amare come Gesù ha amato, è reso partecipe della vita di 
Dio e della sua gloria. In ogni luogo della terra, in ogni tempo della storia, oggi, dappertutto, in qual-
siasi desolazione, in qualsiasi evento tragico, in qualsiasi tribolazione Dio continua ad amare e a 
rendere ogni uomo e ogni donna capace di amare. 
Non parlate troppo male dell’uomo, di nessun figlio d’uomo: la gloria di Dio avvolge la vita di ciascu-
no e lo rende capace di amare. Non disprezzate troppo voi stessi: Dio vi rende capaci di amare, di vi-
vere all’altezza della dignità di figli di Dio, vivi della vita di Dio. La gloria del Signore vi avvolge di luce. 
Non disperate dell’umanità, dei giovani di oggi, della società così come è adesso e del suo futuro: 
Dio continua ad attrarre con il suo amore e a seminare in ogni uomo e in ogni donna la vocazione ad 
amare, a partecipare della gloria di Dio. 

CATECHESI 
SABATO 7 OTTOBRE dalle ore 10.00 alle ore 11.00  

inizierà la CATECHESI PER I RAGAZZI DI V ELEMENTARE 

SABATO 7 OTTOBRE dalle ore 11.00 alle ore 12.00 inizierà la  
CATECHESI PER I BAMBINI DI III E IV ELEMENTARE 

SABATO 18 NOVEMBRE dalle ore 10.00 alle ore 11.00  
inizierà la CATECHESI PER I BAMBINI DI II ELEMENTARE 

SABATO 7 OTTOBRE alle ore 20.45 in Duomo 

VEGLIA DI PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO PER I 19ENNI E I GIOVANI. 

In Chiesa Sant’ Ambrogio sarà possibile visitare la Mostra dal titolo: 

M I G R A N T I: La sfida dell’incontro 
La mostra lancia una provocazione: proviamo ad affrontare questo tema non anzitutto come un 
“problema”, ma guardando negli occhi gli uomini e le donne che emigrano. Proviamo a chieder-
ci chi è “quell’altro” che bussa alle porte delle nostre società, da quali terre arriva, perché ha 
deciso di lasciarle. La mostra propone al visitatore di seguire i percorsi intrapresi dai migranti, 
immedesimandosi nella loro condizione umana prima di offrire soluzioni a un problema molto 
complicato. 

La Mostra sarà aperta dal giorno 5 al 10 ottobre 2017 nei seguenti orari: giovedì 5 e 
venerdì 6 ore 10 – 12;  sabato 7 ore 10 – 12,30 e 15 -18,30; domenica 8 ore 8,30 – 12,30 e 15 
– 19,30. 

La presentazione avverrà sabato 7 ottobre alle ore 18,30, interverrà il 
curatore Prof. Giorgio PAOLUCCI. Come di consueto ci saranno delle visite guidate. 

SABATO 8 OTTOBRE 
DALLE ORE 16.00 PRESSO L’ORATORIO DI FURATO 

RITIRO SPIRITUALE PER I CRESIMANDI 
I GENITORI SI AGGIUNGERANNO A PARTIRE DALLE ORE 17.30 

IL RITIRO SI CONCLUDERÀ CON LA S. MESSA DELLE ORE 18.30 

RACCOLTA ALIMENTI CARITAS 
Per il mese di ottobre raccoglieremo: LATTE, CAFFÈ, CARTA IGIENICA, DETERSIVI, 

TONNO, SUCCHI DI FRUTTA, ZUCCHERO. 


